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Dichiarazioni inerenti requisiti di ammissibilità e rispetto degli obblighi



Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
      
dell’impresa/società       con sede legale in
        codice fiscale
      
· in riferimento al contributo liquidato a saldo all’impresa       con decreto n.       dd.       per la realizzazione del progetto denominato      , n. di pratica      , a valere sull’Attività 1.2.a - Linea di intervento 1.2.a.2 “Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione dei risultati della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale  – Aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health” – bando 2016, del POR FESR 2014-2020;

· al fine di subentrare, ai sensi dell’articolo 21 del bando, nelle agevolazioni liquidate con il decreto citato; 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

dichiara

che l’impresa non ha cessato o rilocalizzato al di fuori del territorio regionale l’attività oggetto di finanziamento e, in particolare, che l’impresa medesima:

1) ha sede legale o unità operativa attiva nel territorio regionale;
2) non è in stato liquidazione volontaria, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale;

3)  (selezionare in alternativa)

 FORMCHECKBOX 
 possiede un codice ATECO ammissibile ai sensi dell’art. 4, c. 2 e 3, del bando, 
 FORMCHECKBOX 
 l’impresa non possiede un codice ATECO ammissibile ai sensi dell’art. 4, c. 2 e 3, del bando, tuttavia il subentro nell’agevolazione consente il mantenimento dell’attività e dell’occupazione per le seguenti motivazioni:      ; 
4) non ha alienato o ceduto a qualsiasi titolo i beni materiali ed immateriali oggetto di contributo;

5) a seguito dell’operazione societaria, ha mantenuto, anche parzialmente, l'occupazione dei lavoratori già impiegati nell'impresa originariamente beneficiaria. 
Data      
Firmato digitalmente
da 
(nome e cognome)
impegno al rispetto degli obblighi


Il sottoscritto
si impegna a rispettare i seguenti obblighi
1) mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 28 del bando
 e trasmettere, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo, alla SRA per ogni anno di vincolo una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dal 1° gennaio al 28 febbraio successivo all’annualità attestata, secondo il facsimile pubblicato sul sito della Regione nella sezione dedicata al bando;
2) conservare presso i propri uffici, per 6 anni dalla data dell’atto di approvazione della rendicontazione, le versioni originali della documentazione di progetto trasmessa in copia, insieme ad eventuale altra documentazione rilevante per il progetto non già nella disponibilità dell’ufficio competente;
3) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
4) (selezionare nel caso sia stato attribuito punteggio premiale per l’incremento occupazionale di cui al criterio di valutazione 2c) dell’Allegato D al bando e la domanda di subentro sia presentata entro i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione del progetto) 
 FORMCHECKBOX 
 mantenere l’incremento occupazionale per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione del progetto. 
Data      
Firmato digitalmente
da 
(nome e cognome)[image: image1.png]



� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.





� L’attività d’impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere rilocalizzata al di fuori del territorio regionale per 3 anni per le PMI e 5 anni per le grandi imprese decorrenti dalla data di erogazione a saldo del contributo.


Rientra in particolare tra gli obblighi del beneficiario il mantenimento, per il periodo sopra indicato, dei seguenti requisiti:


a) iscrizione al Registro delle imprese;


b) sede o unità operativa attiva nel territorio regionale;


c) non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale; 


d) possesso di un codice ATECO ammissibile ai sensi del presente bando, salvo casi motivati finalizzati al mantenimento dell’attività e dell’occupazione;


e) non alienare o cedere a qualsiasi titolo i beni materiali ed immateriali oggetto di contributo.


L’impresa non deve delocalizzare la propria produzione da un sito presente nel territorio della Regione ad uno Stato non appartenente all’Unione Europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, per un periodo di cinque anni dalla concessione del contributo medesimo, pena la revoca dello stesso.


La grande impresa non deve delocalizzare la propria attività produttiva al di fuori dell’Unione, per un periodo di dieci  anni dal pagamento finale al beneficiario.
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